AIROLE …30 ANNI DOPO…Una foto, il pallone elastico ed un’Associazione Culturale 
20 Agosto del 1974, giorno di san Bernardo, fine pomeriggio, Piazza di Airole. Dietro la macchina fotografica una fotografa olandese, Ondine Buitendorph, e davanti all’obbiettivo circa trecento persone, gli abitanti di Airole  L’evento in questione era uno scatto speciale, quello che ritraeva la popolazione quasi al completo, al termine della tradizionale festa dedicata a  S. Bernardo. Per tradizione viene celebrata la messa nella piccola chiesetta ormai danneggiata dal terremoto del 1998? sita sulla strada che porta alla frazione di Collabassa e dove tutti i fedeli usano poi mangiare al sacco un pranzo condiviso. In passato, nel pomeriggio, era disputata l’immancabile e divertente partita a pallone elastico con squadre formate da “sciapin” cioè da quei giocatori che essendo un po’ avanti con gli anni avevano ormai  perso lo “smalto” degli anni d’oro e anche da chi quello smalto non lo aveva mai avuto. Era comunque un avvenimento di puro divertimento che faceva vivere la piazza e che portava tanta allegria tra giocatori e spettatori.  
Quest’anno ricorre il trentesimo anno da quel piccolo avvenimento. Non rappresenta certo un gran che, non si celebrano armistizi, battaglie o persone illustri ma semplicemente si vuole riguardare con attenzione e riproporre questa bella fotografia che è riuscita a bloccare nella storia del paese tanti volti e tante storie che vivono nella memoria di che è rimasto. Trenta anni non sono tanti, e chi scrive era poco più di un marmocchio ma rappresentano già un abisso per ciò che riguarda il nostro stile di vita. Quante cose sono cambiate, quante sono successe, quanta gente è andata via, tanti volti che con un sorriso ci hanno salutato innumerevoli volte per le stradine del paese, tanti volti avvolti ormai nella nebbia del tempo per i più giovani e tanti altri ancora vivi a ricordare situazioni e storie di gente di paese.
Questa foto ricorda un po’ una foto di famiglia, di quelle che si fanno sempre durante una cerimonia, un matrimonio, solo che la famiglia qui è il paese. Questo vale per chi riesce a mettere da parte le solite piccole invidie o inimicizie personali , che non mancano mai in nessuna comunità, vale per chi riesce a cogliere lo spirito di amicizia e di protezione che si respira crescendo in un paesino di trecento anime e vale per che apprezza la fortuna di farne parte. 

Guardando questa foto il sentimento di nostalgia è tanto, nostalgia per tempi più semplici e forse più felici dove la gente sapeva ancora meravigliarsi e divertirsi con poco più di una fotografia.
E’ voglia di riscoprire le radici, le tradizioni, preservarle ,farne tesoro, la voglia di condividere cose belle con gli altri in un clima di amicizia e di rispetto e il bisogno di tutelare le nostre bellezze naturali ed architettoniche, feste e anche e soprattutto piccoli avvenimenti come questa fotografia, che ha messo insieme un gruppo di persone di Airole e dintorni e che ha fatto nascere un’Associazione Culturale senza fini di lucro. Il suo nome è “LA FOGLIA DI BRUGO”, un piccolo niente d’oro avvolto in una foglia di Brugo. 
I tempi corrono frenetici, la vita non ci lascia più tanto tempo e cosi perdiamo molto del nostro patrimonio costituito dalle tradizioni, dai rapporti e dai luoghi, dalla gente e dalle storie. 
Una delle prime iniziative che l’associazione intende proporre è proprio la realizzazione di una seconda fotografia della popolazione ed esattamente trenta anni dopo. Il fotografo Mariani di ventimiglia ha dato la sua gentile disponibilità e l’amministrazione comunale non ha negato il suo appoggio per ciò che rappresenta la riscoperta di una tradizione, il pallone elastico, che da ormai da più di venti anni non viene più giocato in quella che è una delle più belle piazze da gioco. Se l’iniziativa andrà a buon fine si proverà a reintrodurre il pallone elastico e di organizzare per il prossimo anno un torneo a più squadre. 
Sono previste nel pomeriggio alcune partite a pallone elastico e alcune gare di “patetta” una sorta di ping pong giocato a terra con pallone e mani nude. Visite gratuite al Museo dell’Olivo  e al termine premiazione dei più “sciapin” e della squadra vincitrice. Al termine tutti gli abitanti sono invitati a partecipare alla foto che verrà scattata nello stesso identico posto di trenta anni fa, davanti alla chiesa. 
Sperando che tra altri trenta anni qualche altro possa ancora apprezzare queste piccole, inutili cose tanto piccole da stare addirittura dentro una Foglia di Brugo.
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